Anima complice

Vivi di una luce pallida, mia essenza,

segreta fra le pieghe del distinto piacere

e di ammirarti eterea fai il gioco, Narciso

senza vestire mai le parti acerbe e ignude.

Irriverente verso il tuo destino, anima,

accetti sempre un posto al sole in purgatorio

e vuoi le tue propaggini, cupide e indipendenti,

abbarbicanti al sogno vietato dal consesso.

Ti nutri di segreti cortesi, indulgente colpa,

e ordisci il tuo concetto di peccato riguardoso;

nobiliti il complice pensiero, umano spirito,

sfiorando una coscienza universale vincolata.

E quando ti soffermi nel giudizio, aria,

padrona dell’accusa e della mala etica,

ricordi volentieri, anche diabolico avvocato,

di non voler diverso il tuo peccato originale.
